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Prot. n. 003/13 
All.  

li, 10/01/2013  

 
   Dott. Mario Antonio Galati 

Direttore Casa Circondariale 
VIBO VALENTIA 

 
 
 
 
 
Oggetto: Operatori del Corpo di polizia penitenziaria.

Programmazione turni di servizio e lavoro straordinario. 
Richiesta convocazione riunione. 

 
 
Com’è noto l’art. 3 dell’A.N.Q. del 24 marzo 2004 per il personale 

appartenete al Corpo di polizia penitenziaria, al comma 20, reca: “Al di fuori delle 
ipotesi di conflitti, i responsabili degli Uffici centrali e periferici si incontrano,  con 
cadenza quadrimestrale, con le rispettive strutture periferiche delle Organizzazioni 
Sindacali anche su richiesta delle stesse, per un confronto senza alcuna natura 
negoziale, sulle modalità di attuazione dei criteri concernenti la programmazione dei 
turni di lavoro straordinario, il riposo compensativo ed i turni di reperibilità. … …”. 

 
Il 4° comma, art. 8, della stesso A.N.Q., invece, recita: “In relazione all’orario 

di lavoro, i turni di servizio, della durata di sei ore, dovranno essere articolati su 
quattro quadranti orari nelle ventiquattro ore. La possibilità di deroga a tale 
principio è demandata alla contrattazione decentrata.”. 

 
Ancora, il successivo 6° comma, stesso articolo, riporta: “In ogni struttura 

penitenziaria il servizio deve essere programmato mensilmente osservando 
scrupolosamente l’orario di lavoro settimanale previsto dall’articolo 16 del DPR 18 
giugno 2002, n. 164.”. 

 
Tanto premesso, e senza tralasciare i restanti dettami della suddetta norma 

pattizia ed, in particolare, i commi 5, 7 e 10 del medesimo art. 8, né il disposto di 
cui all’art. 4 del Protocollo d’Intesa Regionale del 03 novembre 2004, è altrettanto 
noto alla S.V. che l’Accordo decentrato sottoscritto presso la Casa Circondariale di 
Vibo Valentia, conclusivamente, in data 16 aprile 2012, nulla prevede in tema di 
articolazione e programmazione dei turni di servizio e prestazioni lavorative 
straordinarie. 

E ciò, nonostante una proposta di disciplina della materia fosse stata prodotta 
dalla S.V. con nota n. 27077/AA.GG. del 14 ottobre 2010 e l’argomento sia stato 
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parzialmente affrontato, ma non definito, nella riunione del successivo 15 
novembre.  

 
Ne deriva, irrefutabilmente, che la materia continua ad essere regolata 

dall’art. 1 dell’Accordo decentrato del 14 giugno 2006, che conserva dunque 
efficacia in una sorta di “ultrattività”. 

 
Non sfugge tuttavia a chi scrive, né certamente alla S.V., che l’applicazione 

compiuta di quanto concordato nel primo semestre del 2006 è del tutto 
impraticabile alla luce (rectius “nelle tenebre”) della mutata situazione organica, 
organizzativa, logistica, ricettiva, normativa e finanziaria. 

 
Analogamente, peraltro, a parere di questo Coordinamento, sarebbe 

anacronistico, pure per gli stessi motivi appena accennati, pensare di convenire in 
toto sulla proposta a suo tempo avanzata dalla S.V. (ci si riferisce alla bozza 
trasmessa con la già citata nota n. 27077/AA.GG. del 14 ottobre 2010). 

 
Come conseguenza ultima della cornice sopra tracciata si determina che di 

fatto la programmazione e l’articolazione dei turni di servizio e delle prestazioni di 
lavoro straordinario non sono disciplinate e che, pertanto, esse sono rimesse 
all’esclusiva discrezione ed alla responsabilità di chi ha l’onere di gestire il servizio 
operativo con la conseguenziale elusione, seppur non preordinata, dei doveri 
derivanti dal vigente sistema di relazioni sindacali e con grave e pericoloso vulnus ai 
diritti ed agli interessi legittimi degli operatori. 

 
Per tali ragioni, si invita la S.V. a convocare con cortese urgenza le 

Organizzazioni Sindacali rappresentative di comparto per un confronto e la 
definizione della tematica. 

 
Nell’attesa, cordiali saluti. 
  
                                                             

 

 
 





















1

Si comunica che per mero errore di trascrizione, in un passaggio del verbale della riunione sindacale del
24/09/2014 è stata indicata l' O.S. SAPPE invece del SINAPPE, pertanto il passaggio "la proposta di fissare il
termine a cinque anni viene anche condiviso dalle O.S. Sappe e Cisl" deve essere intesa come di seguito
indicato:

"la proposta di fissare il termine a cinque anni viene anche condiviso dalle O.S. Sinappe e Cisl" .

Cordiali Saluti.

F.TO IL DIRETTORE
Dott.ssa Angela Marcello
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Prot. n. 165/14 
All.  

li, 21/10/2014  

   
 
 

e, p.c. 

Dott.ssa Angela Marcello 
Direttore I.M. Casa Circondariale 

VIBO VALENTIA

Dott. Salvatore Acerra 
Provveditore Regionale A.P. 

CATANZARO
Eugenio C. Sarno 
Segretario Generale 
UILPA Penitenziari 

R O M A
 
 
 
Oggetto: Impiego nel “Coordinamento della Sorveglianza Generale”. 

 
Com’è noto l’organico di polizia penitenziaria effettivamente presente presso la 

Casa Circondariale di Vibo Valentia, per ragioni diverse, è soggetto a continuo 
depauperamento e quello relativo agli appartenenti ai ruoli degli Ispettori e dei 
Sovrintendenti (così come dei Commissari) è di gran lunga carente anche in riferimento 
alle dotazioni da ultimo stabilite con P.C.D. del 27 giugno 2014. 

Quando sopra, al di là e prima della revisione del modello organizzativo 
complessivo, per la cui discussione di merito si sollecita nuovamente la fissazione di una 
riunione, a parere di chi scrive impone un ripensamento dei criteri e delle modalità di 
impiego degli operatori dei ruoli in questione, ivi compresi quelli addetti ad Unità 
Operative diverse dall’U.O. Sicurezza, nelle mansioni di “Coordinatore della Sorveglianza 
Generale” allo stato poco o per nulla disciplinate e per lo più rimesse all’estemporanea e 
generosa inventiva dei responsabili finali della “linea di comando”, costretti a sobbarcarsi 
anche oneri e responsabilità non propri.  

D’altro canto, non è più immaginabile che il carico di lavoro, inteso anche come 
turni di servizio, riferito al Coordinamento della Sorveglianza Generale ricada 
esclusivamente sulle sparute unità qualificate incardinate nell’Unità Operativa Sicurezza e, 
solo di rado, senza alcuna regola preordinata, su pochissimi altri operatori di Unità 
Operative diverse. 

Analogamente, appare non più procrastinabile la regolamentazione, pure formale, 
dell’impiego nei predetti compiti di Coordinamento della Sorveglianza Generale degli 
appartenenti al ruolo degli Agenti e degli Assistenti anche al fine di disciplinare i restanti 
incarichi in cui possono/devono essere comandate le unità all’uopo designate. 

Si invita pertanto la S.V. a convocare con assoluta urgenza le Organizzazioni 
Sindacali di comparto per un confronto sull’intera materia. 

Nell’attesa, molti cordiali saluti. 
 

 

 
 


